
10 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO MERCOLEDÌ 
4 FEBBRAIO 1987 

Per il porto 
di Genova 
tregua armata 
Si lavora, ma rimane aperto il contenzio
so tra Compagnia e Consorzio dei porto 

Giornata di -tregua armata- Ieri nel 
porto di Geno\a elee 11 Consorzio au
tonomo del porto ha rt bici ilo In una no
ta Indlrlzrita al slndicatl la proposta 
pia avanzala alla Campania portuale, 
di applicare l decreti con la chiamala 
• in mobilita- di conio tecnici deUa 
Culmv destinati poi a passare nel ruoli 
dcllr nuo\e società operative Come 
noto a questa proposta la Compagnia 
aveva risposto Indicando un numero di 
200 -quadri- per un periodo di giornate 
dimezzato e rifiutando la prospettiva 
del passaggio al ruoli delle nuovo socie
tà Posizioni distanti dunque ma non 
tanto da Impedire uno sviluppo co
struttivo del negoziato La Compagnia 
ieri ha ribadito la propria disponibilità 

per una -trattativa ".erta con la ricerca 
di un accordo e non del semplice assen
so a decisioni già stabilite- Sulle bin-
chlne le squadre sono state avviate cosi 
come prevedono I -decreti' In via di 
•sperimentazione- la Compagnia ha 
mandato sul placali tutti l propri mas
simi dirigenti, rimpiazzando cosi con 
un gesto di -buona volontà-, la man
canza del -caporali- (o quadri tecnici), 
punto che è divenuto centrale nel con-
ten7loso tra portuali e consorzio Le at
tività sono proseguite dunque anche se 
con diminuzione della produttività SI 
Infittisce Intanto la polemica sul plano 
locale e nazionale Ieri a Genova si è 
svolta sino a tarda sera una riunione 
degli utenti del porto La De e la Clsl 
locali hanno chiesto le dimissioni del 

\ertlcl della Compagnia ti scgrctnrlo 
generale della UH Benvenuto parlando 
a Roma, ha nesumato la sui propost * 
di un «referendum, sul porto che do
vrebbe coinvolgere I Intera cittadinan
za genovese A quest Idea li Cisl nazio
nale si è dichiarata contraria Un imito 
alla ragionevolezza e ali impegno nel 
neg07tato e venuto dal segretario Fllt-
Cgil Luciano Mancini (-contrattare la 
gestione del nuovo processo organizza
tivo sen7a riplcche e vendette-) Anche 
Antonio Plzzlnato e Intervenuto •Stia
mo lavorando per una soluzione soddi
sfacente e ragionevole — ha detto —, 
non si tratta di un problema semplice 
E l'impegno riguarda tutti, non solo la 
Cgil. 

Nerlo 
Ne»l 

ROMA — «Non si può con
tinuare con una Borsa con
trollata da poche decine di 
persone'. Nerlo Nesl con
forma che giovedì la Banca 
nazionale del lavoro ri
prenderà a trattare nei po
meriggio un gruppo di tito
li guida via terminale Ri
prenderà, cioè, la guerra 
con gli agenti di cambio La 
sospensione decisa questo 
fine settimana e stata sol
tanto un atto di buona vo
lontà, un omaggio alle insi
stenze della Consob (la 
Commissione che vigila 
sulle società e la Borsa). 
una parentesi per non 
svuo'aro completamente di 
significato l'incontro ban
chieri-agenti che si ò tenu
to lori a Milano. La Eni — 

Nesi: «No alla Borsa 
nelle mani di pochi» 
Prosegue la trattazione non-stop 
Intervista al presidente della Banca nazionale del lavoro - «La nostra iniziativa 
di un mercato pomeridiano dei titoli ha ricevuto consensi soprattutto dall'estero» 

dice U suo presidente — 
prosegue per la sua strada 
a prescindere dall'esito di 
questa trattativa Nono
stante tutte le affermazioni 
ufficiali contrarle, l'inizia
tiva della Banca del lavoro 
si manifesta sempre più co
me un cavallo di Trota nel
la cittadella degli agenti, 
un gruppo di poco più di 
200 persone (120 solo a Mi
lano) che ora ha 11 monopo
lio delle operazioni di Borsa 
in base ad una legge prece
dente alla prima guerra 
mondiale, 

«Condivido pienamente 
la posizione di Rondelll 
(amministratore delegato 
del Credito italiano, Ndr) 
"Oli agenti di cambio non 
possono fermare 11 vento 

con le mani"» 
— È per questo che la Bnl 
riprende la trattazione 
continua nel pomeriggio'' 
•Quella trattazione e sta

ta stabilita con una delibe
ra formale del Consiglio di 
amministrazione Non si 
può ignorarla, per cambiar
la di nuovo occorrerebbe 
un'altra delibera» 

— Sì, ma questo sarebbe 
un ostacolo solo di natura 
formale, se ci fosse la vo
lontà potreste benissimo 
tornare indietro, 
•È già stata una forzatu

ra Interrompere la strada 
che avevamo Imboccato 
Lo abbiamo fatto In omag
gio alla Consob che ce lo ha 
chiesto con Insistenza e an
che per non essere Incolpati 

di cattiva volontà, cioè per 
non essere accusati di esse
re quelli che vogliono uni
lateralmente interrompere 
un dialogo tra banche ed 
agenti di cambio che fati
cosamente si è apertot 

— Quindi è ovvio che si 
ritorna alla trattazione 
continua, ma ci sarà qual
che novità? 
•No, si riprende con le 

modalità solite e mante
nendo anche l'apertura agli 
agenti di cambio. Anche il 
numero del titoli sarà lo 
stesso, cioè 1 soliti titoli gui
da che si trovano sul termi
nale della Reuter alla pagi
na Bnl-M«, 

— Ma com'è andata l'ini
ziativa del mercato pome
ridiano via terminale in 

questi pochi giorni di 
esperimento7 

«Ho ricevuto molti con
sensi dal sistema bancario, 
ma soprattutto dagli ope
ratori esteri, dagli inglesi, 
dai francesi che trovano 
più comodo questo metodo 
Mi è arrivato un pacco di 
telegrammi tutti di appog
gio all'iniziativa E anche 
questo ci ha convinto che è 
bene andare avanti Si par
la di internazionalizzazione 
del sistema finanziarlo e 
non si può continuare con 
la Borsa controllata da po
che decine di persone* 

— Ma neppure si può far 
finta che non ci siano, 
una soluzione andrà pur 
trovata. Che tipo di solu
zione ha in tosta il presi

dente della BnP 
«Penso a società comuni 

di Borsa tra banche e agen
ti di cambio, ma sono 11 pri
mo a dire che è molto facile 
dirlo, e assai meno facile 
farlo» 

— Perche' 
«Per 11 semplice motivo 

che gli agenti temono di es
sere fagocitati da questo so
cietà, temono di sparire» 

— Non mi sembra un ti
more infondato Non è 
possibile stabilire delle 
norme di tutela7 

•Sì, è possibile attraverso 
patti parasociall e statuti 
specifici In pratica biso
gnerà pesare le partecipa
zioni a queste future socie
tà più che contarle» 

Daniele Martini 

MILANO — Banchieri e agenti di cambio (accia a faccia per un 
paiii (I (ire nella sede milanese della Consoli Arbitro il presidente 
dell nrnaniHtno di controllo della Borsa Franco Pipa Odetto del 
cimi enderc il solito, uno riforma del mercato mobiliare che riporti 
in un unica sede tutti fili scambi elfettivamente svolli sui titoli Le 
banchi-, che già n^ i svolgono fuori Borsa una mole di traffico pari 
ne non superiore o quella del mercato di piazza degli Affari, chic 
dono di poter partecipare a pieno titolo all'anta riformata Gli 
agenti, mi! Ironie opposto, chiedono garanzie per non essere so. 
praliulti Soluzione trovata da Piga al termine della discussione 
empiuto la controversia complessa BÌ chiamino defili studiosi del 
diritto a dirimerla Detto, fatto e approvato Fine della riunione 

Prima di nimopiarno i protagonisti dello contesa si Bono salu
tati e hanno abbandonato la sede, guardandosi bene dal rilasciare 

Ancora match nullo 
tra gli agenti di 
cambio e i banchieri 
dichiarazioni In piazra defili Affari, net frattempo, tanta era l'at
tesa tra gli agenti che la seduta è stata chiusa attorno alle 12,30, un 
vero e proprio record di brevità, con scambi ridottissimi BU prezzi 
praticamente stabili Solo Raul Cardini, si dico, et è dimostrato 
insensibile al grande evento, ordinando ni suol di comprare altre 
Montedison Ma torniamo alle decisioni assunte nella riunione 

alla Consob Agenti, banche e commissionane hanno demandato 
1 incarico di formulare una proposta che contempcri le esigenze di 
tutti a un gruppo di giuristi (si sono fatti i nomi di Mignoli, 
Marchetti e Rossi per gli agenti. Casella Oppa e Irti per lo banche, 
Pasini e Erede per le commissionarie) 

La commissione lavorerà da subito, ma senza limiti di tempo 
prefissati con il coordinamento dei funzionari della Consob^Unica 
consegna certa, Quella del silenzio «La delicatezza della questione 
— ha detto lapidario nitore Fumagalli, presidente degli agenti di 
cambio — suggerisce che il lavoro proceda al riparo da qualsiasi 
indiscrezione» L'unica previsione e quella di Paolo Bortoni, del 
direttivo degli agenti di Milano «La discussione proseguirà per 
mesi, probabilmente un anno» 

Dario Venegonl 

Mossa Cee per i capitali italiani 
Il presidente Delors offre salvaguardie per accelerare la liberalizzazione - L'attuazione della delega in materia valutaria: interrogativi 
sullo schema presentato da Formica - La Banca d'Italia commercerà in oro? - Buchi nel monopolio valutario dello Stato 

ROMA — Il presidente della 
Commissione esecutivo del
la Comunità economica eu
ropea Jacques Delors ha 
•jeriuo ni ministro del Com
mercio Estero Rino Formica 
per proporgli un compro
messo sulla «direttiva» che 11-
beralUau I movimenti dei ca
pitali In Europa occidentale 
Attualmente sugli Investi
menti finanziari all'estero è 
previsto un deposito infrut
tifero deU5°ó Delors propo
ne che sul momento siano 11-
bcraUz?atl soltanto I crediti 
commerciali con oltre cin
que anni di durata 

La direttiva prevede la pa
rità di trattamento, quindi I 

titoli, azioni ed obbligazioni 
di società straniere piazzati 
nello borse italiane potreb
bero essere regolarmente 
quotati con la semplice 
estensione dell'obbligo di de
posito infruttifero a quanti 
ne vorranno acquistare i ti
toli 

La difficoltà di accedere 
alla liberalizzazione consi
ste, per l'Italia, In due fatto
ri l'insufficiente attrazione 
degli investimenti In Italia e, 
comunque, la volontà di 
molti detentori di ricchezza 
di Investirla all'estero, la ge
stione Inadeguata dello stes
so mercato del capitali (basti 
pensare ali assenza di una 

politica per 11 risparmio del 
lavoratori o allo stato di ar
retratezza finanziarla delle 
piccole Imprese) L'Italia, già 
debitrice verso 1 estero di 80 
miliardi di dollari, potrebbe 
essere Investita da una on
data di esportazioni di capi
tali con falcidia ulteriore de
gli investimenti, quindi del 
posti di lavoro 

Un testo (provvisorio) d) 
decreto applicativo della 
nuova legislazione valutarla 
fatto circolare In questi gior
ni conferma queste difficol
tà Come fu denunciato du
rante la discussione parla
mentare, l'ampiezza della 
delega crea I occasione per lo 

scontro fra apparati mini
steriali ed enti per «spartirsi» 
il potee di gestire 11 mercato 

Benché II Parlamento ab
bia sci Itto nella legge-madre 
precisa indicazioni per 11 po
tenziamento dell'Ufficio Ita
liano Cambi, braccio esecu
tivo dello Stato, nel decreto 
non si fanno passi In avanti 
nel qualificarne le funzioni 
Viene avanti, Invece, una ul
teriore deresponsablllzzazlo-
ne dei ministro del Tesoro 
laddo«e si trasferisce alla 
Banca d'Italia I) potere di 
«sospendere, in caso d'ur
genza la quotazione contro 
lire di una o più valute este

re», o addirittura gli si trasfe
risce la raccolta valutarla 
stabilendo che «1 residenti 
devono versare alla Banca 
d'Italia o a una banca abili
tata ledisponlbllltà in valuta 
estera* finora assicurate al 
monopollo statale 

Due singolari disposizioni 
In base alle quali «La Banca 
d'Italia può liberamente ac
quistare o vendere oro greg
gio all'estero» «La Banca d I-
talla può Uberamente acqui
stare o vendere oro greggio 
in Italia» introducono una 
novità di cui non si conosce 
la motivazione In generale, 
Il decreto riapre l'interroga-
tlco di fronte alla liberaliz

zazione, agli accordi del Si
stema Monetario Europeo, 
alle trattative per 11 coordi
namento monetario Interna
zionale, il Tesoro sarà oppu
re no direttamente respon
sabile di fronte al Parlamen
to ed al pubblico? Negli Stati 
Uniti una proposta parla
mentare per il «fondo d'In
tervento valutarlo» sostiene 
un Indirizzo opposto a quello 
italiano si vuol costringere 
Tesoro e Banca centrale ad 
un coordinamento più stret
to, evitando la spartizione di 
aree di influenza 

r. s. 

// Pri 
nelle coop: 
«accordo di 
programma» 
MI1 ANO — In t is i * del con-

§rc^o nazionale della lega 
elle Cooperative li compo

nente repubblicana ha pre
sentato le sue proposte che sa
ranno discusse in un corno-
Suo (che sarà concluso sabato 

a Spadolini) \ giudizio dei 
renuiililicani, la l e g a de\e 
compiere un vero e proprio 
«alludi qualità superando re* 
sUteti/c e ostacoli cne M a\ ver
tono dentro e fuori II mn\l> 
mento cooperativo l a strada 
che l repubblicani propongo
no e quella di un «accordo di 
programma- tra le varie coni* 
ponenti della I CRO (comuni* 
vii, socialisti, repubblicani e 
for/c diverse della sinistra) 
Italico Santoro delia presiden
za ha Indicato I punti su cui 
dovrebbe fondarsi questo pro-
(•ramma un rlequillbrio al-

rlntrrno della cooperazione 
fra fattore lavoro* fallare ta
citale, In promozione di nuove 
cooperarne bla nel MoMojjior* 
noehe in nuovi settori produt
tivi come il terziario avanzato, 
la crescita di organizzazione e 
di managerialità delle » in gole 
impre» e dell'Intero listo ma 
cooperativo, l'ammoderna-
menta dell* legislazione coo
perativa 

Finita 
l'alleanza 
Manetti 
Gardini 
MILANO — La famiglia Ma-
netti, vecchia alleala dei t-er* 
rimi fin da quando il vecchio 
Serafino muoveva 1 primi pas
si nel mondo degli affari, volta 
le spalle a Itaul Cardini I suoi 
rappresentanti lasciano i con
sigli di ammlnislra7ione della 
polente Italiana ubi e risi, dei 
silos granari del Me77oeiorno, 
del Silos granari della Sicilia, 
oltre che delle Immobiliari 
Hclv edere e Dante proprietà* 
rledi vasti terreni agricoli nel 
I-erra rese 

Ali origine delta rottura di* 
scrgcrwc nella conduzione 
della Mississippi Itiver Graln 
I levator, grande società gra* 
narla americana Ter far fron
te alle perdite, il capitale della 
società e stalo az7eralo non 
avendo I Maneltl aderito alla 
successiva capluii/?a?ionc. 
ora t>ono di fatto estromessi 
dalla società Per Gardini non 
e un gran danno, ma certo e 
un segnale della bua scarsa ia* 

enei la di intestare alleanze 
ome non depone a suo favore 

II ritorno di Mario Gabbrichi 
alta Uni. dopo poco più di un 
anno come direttore finanzia
rio della Agricola 

Fondi in ripresa, 816 miliardi raccolti 
ROMA — Potrebbe essere superiore al previsto ts ripresa dei fondi di Investi 
mento a gennaio la raccolta netta do» cinque gruppi più importanti (60% del 
mercato) è Hata infatti pari à 816 miliardi di lire II risultato complessivo 
potrebbe pertanto superara i mille miliardi 

Visentin!; saldi senza pagare tasse 
ROMA — Per i saldi di tino stagiono o per le vendile straordinarie di liquida 
'ione delle merci non occorro alcuna autori zzai ione delle Finanze II ministero 
precisa che «gli scorni di prezzo sono soggetti aita disciplina delle manifesta 
ftoni pubblicitarie a prem o soltanto Quando costituiscono II premio di un 
concorso o di un operazione consistente nella raccolta di bollini o simili» 

Joint venture tra l'Olivetti e l'Eds 
MILANO — Olivetti e £ds {la più grande ajionda di servizi per I Informatica del 
mondo facente capo alla General Motors) hanno costituito la Ism joint 
vonture con sede a M lano «por operare in Italia e m Europa per i progetti di 
inlormatitzazione delle Brandi azienda» 

Prezzi agricoli Cee: oggi la decisione 
BRUXELLES — La comm ssiono vorrebbe attenuare la penaliiiazione per 
molli prodotti In pari coivo il commissario AnoViessen provede il «congela 
mento» por la maggior pwie dei prodotti 0 riduzioni pei 1 ortotrutta I paesi più 
colpiti sono Hai a Spagna Portogallo 

Eletto il nuovo vertice della Confcommercio 
ROMA — Il consiglio generala doli organizzazione presieduto da Francesco 
Colucc ha dello a w copros denti Felice Bernasconi Carlo Ciani EnzoErmine 
ro Luigi Faraco Gugiolmo Quaglo Gorgo Guazzaloca Sabai no Madiai 
Nino Parilo il nono v ceprosidenio sarà nominolo dal consiglio ganeralo del 
Turismo 

Paribas, al privati metà delle azioni chieste 
PARIGI — Le neh oste sono siate eccessive a il presidente della società ha 
assicurato agli invaisi tori privati solo 5 ai or» su ogni 10 richieste 

Buona accoglienza per 1 Bpt poliennali 
ROMA — L emissione di 3 000 mliard* — informa il Tesoro — è Btata 
completamente assorbita dai mercato Lo scadenzo sono 1* febbraio 1990 e 
1* febbraio 1992 od un tasso del 9 26'fc 

Costituita la «federazione terziario avanzatovi 

Prima 
«joint-
venture» 
con l'Urss 
MOSCA — L'esposizione 
Agroitalia ha fornito I occasio
ne per la costruzione ufficiale 
della prima impresa comune 
fra una società italiana e la 
controparte solletica La-Fa* 
ta , di Torino, costruirà a 
\ol7hsk una fabbrica di al-
tro7?aturc per la frigoconser
vazione di alimentari di cut 
sarà anche azionista alle con
dizioni previste dulie nuove 
normative sulle imprese con
giunte da ditte sovietiche ed 
estere II firmatario dell accor
do preliminare per parte so* 
v letica # stato firmato dal mi
nistro dell Industria leggera 
\assiliev Accordi quadro per 
I organÌ77a7Ìonc della produ
zione — poi per I esporla/ione 
su altri mercati — saranno de
finiti In beguito 

In questa occasione il mini
stro del Commercio estero Iti-
no I-orni Ica ha incontrato il 
presidente del Consiglio del 
ministri dell Urss Nikolai Kv 
zhkov II ministro illustrerà 
oggi I risultati della visita in 
una conferenza stampa 

Legge sul 
commercio 
Dissensi 
negli Usa 
WASHINGTON — La prepa
razione di una legge sul com
mercio estero, rivolta a pro
muovere e proteggere 1 indu
stria degli Stati Inlti, crea 
crescenti conflitti fra la Casa 
Bianca ed i parlamentari 
Mentre Reagan ha annuncia
to la presentazione di un pro
prio testo il 16 febbraio, il pre
sidente della commissione I-1-
nanze del Senato, 1 lovcl Itrn-
Isen, e insorto contro I inizia
tiva unilaterale dell \mminl* 
strazione In un memoran
dum llcntsen rivendica un 
ruolo maggiore dei parlamen
tari che sono promotori di va
rie inbiativc, fra cu) alcune 
marcatamente protezioniste 
come 1 imposta sulle importa
zioni 

Sun state intanto diffuse 
notuie MI 11 import di calzatu
re gli irti portatori ha n no 
I 81% del mercato interno Isa 
con un incremento dell 11% 
Ira gli esportatori sono in te
sta tormoso, Corea del Sud e 
•traslte, nuovi concorrenti dei 

rarsi Industrializzati come 
Italia 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
316 01 con una variai one in rialzo dello 0 30% L indice globale Comit 
(1972= 1O0I é risultato pan a 704 31 con una variazione positiva dello 
0 03% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso 
ostato secondo i calcoli di Mediobanca di 9 811% 19 822%) Il rendi 
mento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10 117% 
110 350%) 
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